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 DEPOSITO TEMPORANEO 

DEFINIZIONE 

A differenza di qualsiasi altra tipologia di stoccaggio, il deposito temporaneo dei rifiuti presso il 

luogo ove sono stati prodotti non richiede un’autorizzazione preventiva a patto che avvenga nel 

rispetto di determinare condizioni   poste all’articolo 185-bis, D.lgs. 152/2006.

 

 

                                                            

 

 

 

 

 

 

 

 

CRITERI DI GESTIONE 

Il deposito temporaneo ha un limite temporale che deve essere osservato prima dello smaltimento (il 

deposito temporaneo non può avere durata superiore ad un anno) in relazione però anche a limiti 

volumetrici di rifiuti che si possono “conservare”. 

Il limite volumetrico ed il limite temporale, da non superare affinché il deposito temporaneo non si 

configuri come deposito incontrollato o stoccaggio, sono molteplici. 

Il produttore ha due possibilità, a seconda delle proprie esigenze: 

LA NORMA DEFINISCE IL DEPOSITO TEMPORANEO COME “L’ INTERA AREA IN CUI SI SVOLGE 
L’ATTIVITÀ CHE HA DETERMINATO LA PRODUZIONE DEI RIFIUTI “ 
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 raggruppare in deposito temporaneo all'interno del proprio luogo di produzione un quantitativo 

illimitato di rifiuti pericolosi provvedendo alla raccolta e all'avvio alle operazioni di recupero o di 

smaltimento entro il termine massimo di tre mesi; 

 raggruppare in deposito temporaneo all'interno del proprio luogo di produzione un quantitativo 

massimo di 30 metri cubi di rifiuti, di cui al massimo 10 metri cubi di rifiuti pericolosi, avviandoli 

alle operazioni di recupero o di smaltimento al raggiungimento del limite massimo anche se ciò 

avviene dopo più di tre mesi; tuttavia, anche se non si è raggiunto il quantitativo massimo, il 

termine di giacenza non può superare mai un anno. 

 

 

 

 

CRITERI DI CLASSIFICAZIONE RIFIUTI 

depositi temporanei vengono allestiti per “categorie omogenee”: non è sufficiente fare riferimento alla 

classificazione di cui all’art. 184 D.lgs. n. 152/2006, ma è necessario identificarlo con il proprio codice EER 

( Elenco Europeo dei Rifiuti) o CER (Catalogo Europeo dei Rifiuti).  
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*Gli inquinanti organici persistenti (POP) sono sostanze organiche che persistono nell’ambiente, si accumulano negli 
organismi viventi e rappresentano un rischio per la nostra salute e l’ambiente. 

 

RESPONSABILITA’  

L’assenza di anche uno delle condizioni dell’art.185- bis, potrebbe portare all’integrazione di una delle 

fattispecie penali di cui all’art.256, D.lgs. n. 152/2006: infatti la stessa sentenza della Corte di Cassazione 

30 Dicembre 2009, n.49911, recita  che in assenza delle suddette prescrizioni « il deposito deve essere 

considerato deposito preliminare, se il collocamento di rifiuti è prodromico ad una operazione di 

smaltimento ( in mancanza di autorizzazione sanzionata penalmente dall’art.256; messa in riserva, se il 

rifiuto attende un’operazione di recupero ( la cui assenza di titolo autorizzativo integra gli estremi del 

reato previsto dall’art.256); deposito incontrollato (art.192) o abbandono quando i rifiuti non sono né 

destinati ad operazioni di smaltimento o recupero, configurandosi come discarica abusiva». 
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UOMOeAMBIENTE è una Società Benefit che dal 2004 agisce come sistema integrato e 
multidisciplinare di competenza per offrire servizi specialistici nell’ambito della 
consulenza e della formazione. 

La gestione ambientale è un obbligo di legge che, se non correttamente effettuata, 
espone le aziende a sanzioni che possono avere impatti penali o amministrativi. A 
quanto sopra, si aggiunge la necessità di ogni impresa di migliorare la propria 
reputazione attraverso la piena presa di coscienza dei propri impatti ambientali e dalla 
necessità di migliorare le proprie prestazioni ambientali. 
 
UOMOeAMBIENTE, grazie alle competenze interdisciplinari del proprio team, è in grado 
di supportare ogni cliente nella valutazione e nella gestione dei rischi e delle opportunità 
in materia ambientale, assicurando il pieno assolvimento degli obblighi di conformità in 
accordo agli adempimenti previsti dalla vigente legislazione. 
 
 Per maggiori informazioni visitare il sito. 


